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Un libro dei fratelli Medvedev 

Quando Krusciov 
era al potere 

La figura principale e i problemi dell'URSS posl-stali-
niana: uno stimolo al necessario approfondimento storico 

INTERVISTA CON IL SINDACO GIULIO CARLO ARGAN 

DENTRO I PROBLEMI DI ROMA 
Dopo trentanni di malgoverno democristiano, la giunta nata con il 20 giugno avvia un nuovo metodo di go
verno - Le grandi masse che addensano la periferia in un'assoluta insufficienza di servizi sociali - Il sacco 
del centro storico e ie borgate abusive - L'enorme deficit del bilancio e l'importanza di una programmazione 

La figura di Nikita Kru
sciov, che fu al vertice del 
potere nell'URSS per l'in
tero decennio 1954 19ó4, 
non ha ancora avuto il di
ritto — o semplicemente 
trovato l'occasione — di un 
giudizio storico, nemmeno 
per via di prima approssi
mazione. Va detto subito 
che neanche il libro che le 
è appena stato dedicato 
(Roy e Zoie.s Medvedev, 
Krusciov ali mini del ito 
trre. Milano, Mondadori 
1977. pajiK 219. Iure 40001 
è destinato a colmale la la
cuna. Questo avvertimento 
non deve sminuire l'mteies
se del volume, che e indi 
seutibile e su cui pros'o 
ci soffermeremo, ma inqua
drarlo nella sua vera cor 
nice, quindi anche nei suoi 
limiti precisi 

Limiti che, del resto, so
no riconosciuti e confessa
ti datali stessi autoii. quan
do ci dicono di non aver 
voluto .scrivere né una bio 
grafia del p e r s o n a l io. ne 
una storia del periodo, kru-
scioviano nellTRSS. 11 lo
ro libro era nato soprattut
to come un tentativo di 
analisi della politica ama
rla di Krusciov e di spie-
f*a7Ìono dei suoi fallimen
ti- tale origine si avver'o 
anche nella stesura definì 
Uva dell'opera per il posto 
preponderante che quei te
mi tuttora vi occupano. Pra
ticamente assente — se non 
per qualche accenno som
mario — è rimasta invece 
la politica estera. Queste 
scelte naturalmente non so
no casuali. Attraverso i pio-
blemi trattati e il modo di 
affrontarli gli autori riesco
no infatti a farci sentire 
come l'esperienza kruseio-
viana fu vissuta - dall'in
terno » e criticamente ac
compagnata nel suo cam
mino da due intellettuali 
sovietici abbastanza rappre
sentativi. Il loro volume è 
dunque in primo luogo un 
documento, della cui since
rità credo possa testimo
niare chi ha vissuto quegli 
stessi anni, sia pure da stia-
nlero, con interesse parte 
clpe a fianco dei sovietici-
qui è un primo pregio del
l'opera. 

Analisi 
circostanziale 

I fratelli Medvedev sono 
due figure abbastanza note 
del « dissenso » soviet'.co-
figure interessanti .soprattut
to perché ci indicano quan
to complessi siano in real
tà i fenomeni che stanno 
alle spalle di quella gene
rica etichetta oggi di Uso 
corrente. Del « dissenso » 
cs<;i fanno parte semplice
mente perché le loro ope
re non vengono pubblicate 
neU'l'RSS uno. Zores. il 
biologo, critico efficace del
l'operato di Lysenko. deve 
vivere in esilio a Londra. 
l'altro invece. Roy. lo sto 
rico più acuto, conosciuto 
soprattutto per la sua ope
ra su Stalin, è sempre a 
Mosca, dove continua la Mia 
attività di studioso e pole
mista. ma deve pubblicare 
I suoi scritti in Occiden
te (neanche questo libro s>i 
Krusciov è apparso a Mo 
sca ). 

l.'iinn e l'altro tuttavia 
agiscono e pensano conser
vando una adesione di fon 
do alla trasforma/ione so
cialista della società e alle 
concezioni marxiste Questo 
è quanto li differenzia da 
al tu esponenti del «dissen
so ». con cui e>M sono sce-
Si talvolta in polemica. Ma 
vi e dietro il diverso at-
treginmonto anche un con
t r a g o più significativo Men
tre altri dissidenti — pen
siamo in particolare a S:>1-
7enitsyn sembrano con
siderare l'intero sessanten
nio di storia sovietica co
me una specie di mostruo
so equivoco o di ìnin'er-
rotto «errore», i Mcdvo-

Assegnato 
il Premio 

Curici 
Il « Premio Eugenio Cu

nei ». su parere unanime 
della commissione giudica
trice istituita presso l'Isti 
tuto Gramsci, e stato as
segnato. dopo un attento 
esame dei lavori presen
tati al concorso, alla tesi 
del dott. Agatino Parisi 
sul tema « Eugenio Cu
nei: un intellettuale gram
sciano >. Del lavoro, anche 
per interessamento dei pa 
renti di Eugenio Curiel. 
che hanno messo a dispo
sizione la somma assegna
ta in premio, sarà curata 
la diffusione. 

(lev sentono quanto sia ne
cessario faio ì conti con 
quella stona (e che sto 
ria!) per avvicinarsi a una 
compi ensione dei suoi in
terni meccanismi e in ba
se a questi intendere me
glio anche il presente del 
loro paese e le .sue possi
bilità di ulteriore evoluzio
ne: in questo senso essi so
no più vicini a vasti am
bienti culturali sovietici 

In tale impegno di rifles
sione storica la figura di 
Krusciov non e certo faci
le da dominale Assai sin
golare e stato il suo de
stino Dopo aveie campeg
giato per un decennio sui 
giornali del suo paese, es
sa vide cadere di colpo su 
di se il silenzio assoluto al
l'indomani della destituzio
ne- oggi sappiamo — e gli 
autori ce lo confennano — 
che questa linea di condot
ta fu deliberatamente scoi 
ta dagli organi dirigenti del 
part'to e accettali. .s.a pu
re come minor male, dallo 
stesso Krusciov a! momen
to in cui dovette cedere 
il potere Ma anche all'oste 
io. dove pure Krusciov era 
stato fatto segno di tan
ta attenzione, il suo nome 
e stato presto quasi can
cellato: più che di studio 
la sua opeia era stata in
fatti oggetto di polemiche 
politiche e questo non avo-
vano piti i agionc di con
centrarsi su di lui dal mo 
mento che era chiaramen
te scomparso dal novero dei 
protagonisti della politica 
mondiale Kppuio la sua 
attività, nel bone e nel ma
le. ha avuto un'importanza 
di primo piano nella stona 
delITRSS post-staliniana: so 
fu meno personale di quan
to all'epoca potè sembra
re. la sua opera fu anche 
meno anonima di quanto 
oggi si tende a considerare 

Pur nei limiti già segna 
lati, il libro dei fratelli Med
vedev e un utile contribu
to alla sua conoscenza o al
meno un primo passo, ol
tre che uno stimolo, verso 
il necessario approccio sto
rico Lo è non soltanto pol
ii suo tema principale: la 
politica agraria. Qui l'ana
lisi è assai circostanziata e 
documentata, quindi di gran
de interesso. Kssa coglie 
l'agricoltura sovietica. a 
partire dal '53. nello sta
to di crisi profonda in cui 
era stata lasciata dalla di
reziono staliniana, por se
guire le prime azzeccato ri
forme ki uscioviane. spie
garcene il carattere inno
vatore e fare un primo bi
lancio dei loro risultati, ri
sultati che orano comunque 
ancora circoscritti e incer
ti. ma sopravvalutati dallo 
stesso Krusciov, che lini 
col comprometterli nella 
sua smania di ottenere un 
capovolgimento immediato 
e miracolistico, là dove sa
rebbe stato indispensabile 
un lavoro più paziento, an
che se in apparenza più in
grato di ricucitura del tes
suto sociale, economico e 
politico delle campagne so
vietiche. Lo delusioni sj ac
cumularono. spingendo Kru
sciov a decisioni avventato 
ohe riproposero la spirale 
della crisi m termini dele
teri per le suo sorti poli
tiche e preoccupanti per i 
conip'Ji. certi» non facili. 
che sarebbero spettati ai 
suoi .successori 

Nell'insiemi- i fratelli 
Medvedev tondoni» a (listiti 
cuore nell'epoca Krusciov la
na il periodo, sostanziai men
to più felice, dell'ascesa, dal 
1053 al '57-'5J>. e (inolio 
succcs-ivo. in cui il suo pa
tere apparve meno eontTa
stato. ma la Mia attività di 
governo dimostro — specie 
nel settore dell'economia — 
un'efficacia decrescente e 
dotte prova di un attivi
smi). frenetico «punto poco 
oculato, che non tardo a 
far sentirò : suo; riMil'ati 
negati'. ' A questo proposi 
to i due .r.itori fanno m a 
cons-.dcrazione. i he credo 
v..da cond-vis.i urea Tu'; 
lr.a «li una oppos zione. :-n-
che quando q.icst i ha — in 
ho ebbe quei la che eontr.t-
sto K: usciov noi pi imi an 
n. — u:t carattere con-o--
\atoro. Ma al di là di que
ste osservazioni. l'intcre-M* 
del volume sta nelle infor
mazioni innovo o convin-
que più accurate di quelle 
che erano circolate per al 
tre v;e» urea tutta una so 
rie di momenti importa/iti 
dee li anni Krusciov uni : 'a 
lotta al vertice del pae-e 
tra i successori di Stalin. 
la genesi «lolle riabilita/io 
ni dei prigionieri politoi 
e quindi della famosa de 
nuncia anti-laliniana «lei 
XX Congresso del I V I S . i h 
effetti elio questa svolta eb 
he sull'opinione pubblica. 
la successiva involuzione si 
no alla caduta di Krusciov 

Non si può tuttavia sfug
gire all'impressione che il 
quadro di assieme risulti 
piuttosto squilibrato a sfa

vore di Krusciov, nonostan
te gli sforzi degli autori di 
ricordarci, sia pure somma
riamente, anche i suoi « me
liti • . Da questo angolo vi
suale la lacuna della poli
tica estera diventa partico
larmente sensibile, tanto più 
che non sempre i pochi 
giudizi che la concernono 
appaiono felici In fondo, 
sotto la dilezione kruscio-
viana si realizzo il passag
gio dalla permanente emer
genza in cui era vissuta 
1 l'RSS staliniana, con ì suoi 
tratti più tragici e disputi 
ci, a uno sviluppo più nor
male, dove l'interna dialet
tica di una società in e 
spansione doveva riaccani-
pare i suoi diiitti. mentre 
sul piano nitei nazionale si 
colmava il pei icoloso squi
librio di potenza che ave
va separato nel dopoguer
ra l'I'RSS dagli Stati I n i 
ti Si può diro che Kru
sciov non riti sii. se non in 
misura assai ridotta, a ri
solvere ì problemi nuovi 
elio quel tipo di sviluppo 
comportava- ma fin dove es
si sono stati risolti in se
guito? 

Le cause 
della caduta 

Per Krusciov quella inca
pacità di far fronte alle nuo
ve esigenze del paese, che 
egli stesso aveva stimolato 
Io porto, nonostante la svol
ta che egli aveva tanto con
tribuito a realizzare nel 
cammino dell ' lRSS. a un 
serio fallimento politico per
sonale: gli autori del libro 
ci rivelano come la sua de
stituzione non fu seguita da 
una sola manifestazione di 
malcontento in nessuno 
strato della società sovieti
ca. tanto ora scaduta la sua 
popolarità. Kppuio la causa 
principale della caduta di 
Krusciov — secondo la con
vincente analisi dei fratelli 
Medvedev — fu. sullo sfon
do dei suoi insuccessi eco
nomici. la reazione di ri
getto che ebbero nei suoi 
confronti gli apparati di di
rezione del paese nel mo
mento stesso in cui. con una 
ennesima impennata di im
provvisazione. egli tentava 
a modo suo di riformarli. 

Sono tutte indicazioni con
tenute nel libro o da osso 
suggerite, su cui occorro la
vorare. a nostro parere, so 
si vuole estendere la rifles
sione politica e storica an
che a questo periodo tanto 
recento (forse oggi un po' 
annebbiato, ma certo non 
dimenticatoi della storia so
vietica 

Giuseppe Boffa 

ROMA — La giunta Argan. 
compos'a da tomun'st:, .-.oca 
listi soc.Hldemoc.at:ci e ap 
poggiata da.l'esterno da: re
pubblicani. animili.-tra il to 
ninne da..'agosto dello sior-o 
anno II .ino pioblema e come 
avviare un tipa diverso d: 
governo, come mantenere v'i 
impegni di rinnovamento m 
una situazione pesantemente 
condizionata dall'eredità ne 
uà uva degli ultimi trent'ann: 
e dalle noie gravi difficolta 
finanziane Sfiellata specula 
/ione edilizia, caos urb.ni s" 
co. abnorme aumento di ,TO 
polazione. gonfiamento delle 
fa.sce periferiche dove si ad 
densano giand. ma=st. n una 
assoluta insufficienza di ser" ì 
zi social: .sono questi 1 tra'ti. 
del ìe.sto noti, di un'area me 
tiopolitana ti a le più coni 
pit-me.sse d'Italia, se non -or 
se d'Kuiopa Sarebbe si t 'o 
davveio assUido pretende: e 
the :n otto mesi, quanti li
scilo possati dal suo uised.a 
mento, la «unita Argan pò 
tesse risolvere problemi eo.si 
immani, molti de; quali, fra 
l'altro, sono conseguenza di 
una nefasta politica statale 
>ma qualcuno, cgni tanto, irò 
stra di volerlo demagogi'-a-
mente pretendere, qualcuno 
poi come la DC. che poita 
responsabilità di primo piano 
Z>er i mali della capitale». E 
tuttavia Ce, nell'opinione pub
blica democratita una legi' 
Urna fretta. quasi un assillo 
di vedere, di toccare con ma 
no . segn: del nuovo. cL avete 
una confeima alle aspettative 
del dopo 20 giugno Come si 
risponde a questa domanda? 
A quali, tra ì più importanti 
impegni a.ssunti. la munta sta 
lavorando con maggior lena"' 

Lo chiedo direttamente al 
professor Giulio Carlo Argon. 
nel suo studio del Campido 
glio. Il primo di questi :m 
pegni risponde, e stato la 
preparazione e la presenta
zione del bilancio per il 1977. 
attualmente in discussione al 
Consiglio comunale. Avere il 
bilancio approvato, come no; 
.^periamo — aggiunge Argan 
— entro marzo o al massi
mo ai primi di aprile, e g:a 
un risultato importante, un 
progresso nspe'to al passato 
" tanto per citare un solo e 
sempio. il bilancio per il 1.170 
lu approvato solo in ottobiei. 
in quanto consente uno certez
za di linea politico - ammini
strativa che prima non era 
possibile avere. Si deve inol
tre considerare che l'anticipo 
noi tempi e stato ottenuto pur 
lavorando a un documento 
che si voleva impostare fe
condo criteri nuovi, e che per 
ciò stesso comportavo quindi 
maggiori difficoltà. 

Che cosa e il nuovo, in 
questo bilancio? Innaiizitu'to. 
lo sforzo di pone l'attività 
amministrativa del Comune 
in collegamento dirotto con la 
MI uazione economico - sonile 
complessiva della città e d"l 
più vasto quadro regionale 
Di qui ;1 fatto ohe. per l.i 
pr;m,i volta, una relazione al 
oilancio del Comune di Ro na 
contenga una pariieoiaregg:.» 
ta analisi dei dati che si riie 
riscono appunto al quadro •-•e 
nerale dei problemi: e che. 

Una singola ricerca 

storico-iconografica 

Una guida 
alla lettura 

dei «parmesan 
graffiti» 

« Voci segrete dai muri » epigrafi e 
immagini come strumento di 
ricostruzione della vita di Parma 
dall'antichità ai nostri giorni 

•< I tr.tgih. spesso lilegi'oih. 
irra:::t.. ine * remolar.*: cor
rei-ino affreschi o sculture. 
.e rei:-' "«ermtnaturo a. era 
f:*e ohe .it'es* a no e perpe 
*-.i.'".o T : i pre.se~.7i* d: un me. 
ro .soer.'-.e.-sfo. le lerere cu 
b.*al. i ! • / * appczzano ana v.a. 
.1 roi.r.'o d. una i.*b"->r.ea. ;.v 
:.o si..te .1 nostro .ìrilnv.o. 
l i r .o ' ra fi*:ve doo ".morii aria 
ohe . . e: ta pene*rare nelle 
p.ezhe della s'or'.a . e. oer-
rr.otte di a*:infere a'.ì'.ir.m-.-
:a. »:!a o,.:o- d .ania stessa de! 
:*i.sosito da una voce al se.i 
.*a s*or:a i questa la seel*a 
d. campo e. ìr.-.c'ii?, l'ord. 
t.:ra >:ratturale e termtioa 
del bel l.bro Voct segrete ca: 
"ì\ri — Cantro<'orra Pnr •;*-
o'ffin ced.TO dall'Arte?*-*f.i i 
Silva' che Marz.o Dall'Acqua 
ha realizzato con r:snre or.-
:.co e SMI-XI in*u.in d. r..vr 
i^vtore erudito e appa-.s-o.iato 

Non ft caso. ne.la breve o.e 
TT.e.ssa a questa pabb..ca?.o 
ite — esemp.are per e.ej.in 
za jraf ca. per . p.*ez.os. re 
pr-rt. .con.-i2raf:c. e per l'appa
rato st*r.Oi-r»! co froloj.co — 
Att:..o Bertolucc. r.oonosce a".-
. autore :'. mer.to d. t.«\er fer
mato sul.a pis.na. ne le paro
le e ne..e f. ira re. : seeref dt-: 
mar. d: Parma Insomma. . 
pnrmesa'i gratUti. dai temp: 

dell'incontro- Ta !a e 1://* 
z:one roma".» e la r i ! :u r i 
celi :ea .» ozzi . - . 

In queste Toc cqretc dm 
***•;*-*. ben oltre la s.risolar."A 
e la i>Tsn:es.;a deK'npe'.a. 
-.a rilevato peraltro l'.nterro 
tutto orisin.ile d: fornire uno 
de: tan"; possib:!: «codio: d. 
lettura •> d: una or.t:o-tr*..a 
che per molti se2n. e s.iron:. 
s':dent:f:ea. senz.i sr.verrh.e 
mediazioni col contraddico 
r:o. in:r.*'TTOTto fl:::re del' i 
v;*a .ste-ss.» «•* Vr. m.:ro an 'uo 
— annota pert.nentemente '." 
autore — si presenta come 
un enorme palinsesto sul iua 
le il tempo e ?1. uomir.: ha.: 
no arraffiate, d .sperutaniT.'»-. 
:! loro es-.stere.. Su qi t - t . 
muri tutto il passato s. e « o 
me fiiso. unito in .:na .-e! « 
con*., mporane.ta . ». 

I.a dir.am.ta e, cO.sfM'r. 
temente, a d aortica che 2 > 
vernano U selva d. fatti, di 
;n;:n.i*::v. e di simbologie t.'.i 
sudanti dalle sbreccate pan-
t. di antichi edifici tcastelh. 
conventi, ch.efe. ecc.) veiuo 
no cosi ad tn5orivers: m un 
continuum storico culturale 
che. appunto, dalle enigmati
che efflorescenze del passato 
per>.ei*.e talvolta a saldarsi 
con l«i quottdian.ta Non per 

ROMA — Via della Rondinella a Tor di Nona, nel cuore del centro storico della città 

sempre pei la •jtinia volta. 
vi siano pi esenti proposte m e 
mtervennono nel «lib-it * ito n<» 
zicnale sulla ìiforma della u-
nanza locale. Ma nuo'o, vor
remmo due. e questo vale 
(cito | e r tu'ti ì romani, e 
nello situazione ut*naie aiviie 
ciò liie si -xìlieblv1 definire 
lo sforzo per tener duro, ix>r 
non alzare le braccia di fron
te al mare dei debiti e quindi 
per non rii.ssOHiiarsi aH'iner 
:*!.t e alla paralisi in un mo
mento in cui p u pi emono 1 
problem.. da oun. pe.r*e. Co 
in'ò noto, lii questione de'!':n-
dobitamen'o .si p-esenra a Ho 
ma con cai.Uteri accentuati 
che altrove ml're linni» mihar 
di. ìnteie-ssi passivi compio 
s'i. per :1 pt'so niasri»ior-- qui 
oseri itati» da una s,aec*ilaz.io 
ne edi'i'ia potente e rapace. 
<he le •immmvtraz'on; d'ie*-" 
d-illa DC ass(.( ondar mo i r e 
co di Os'acolaie 

S: tr.iT'a rileva Ar'_'tii. di 
un fenomeno. <pios,to deli'i.id'' 
bui'mento comune allo me 
j.Uo;>ol: d; tu*t. i oaes:, ina 
(he in l ' a la si •• ni niile.-,';!-
to in forra p.ii jrave per 
divei.so ì.u'ion poiché le no 
s'ro e."a -d'in c:"a .(>*•!>-. 

. t he . quindi più diffidi e ! 
trasfoimarsi in citta mocier- , 
ne. poiché ve ne sono di ' 

• h non piodut;,ve>. e Roma e i 
; la pi una tra queste: uerche 

il sistema di alimentazione 
1 finanziaria delle viltà da par- ' 
| te dello Stato e del tutto 

arretrato e insufficiente, e i 
tende inevitabile il ricorso i 
ni l'indebita mento bancario, i 

. con un interesse passivo, e i 
: caso di Roma, de! 24'r. I 

I i 

Pesante 
lascito 

Ciliare e costose ne risultano 
le implicazioni. La concisien 

; /A del debito non può non 
, limitare e comprimere la pos- , 

sibilila di investimenti, che • 
, .sono invoco indispensabili ix-r t 

' metter in.ino ai problemi ».s-
senziali. in /jrimo luo^o al ri ; 
-s,inimento urbanistico, chiavo . 

' di volta di uno sviluppo or- ' 
! (linaio e razionale della ciSa ' 

Ar.'an ricorda a questo pun- • 
to l'osincnza di affrontare in , 
via preliminare la questiono , 

. di tutta quella vasta zona di , 

nulla li pr«-,s:r\s.s:ov . r^irr.'. 
t.va •• cu. s,'imp"°'i"a l 'oc >t 
crete -ì,i " 'iri tra.s-.ol.i dalie 
i iV.-f l d*l.a << rom, »n.*a , .•>• 
- -esiaa. » «ir i ti i. • <it :a ""a 
ci 7..1-.10 ce t i a . ci» •• c~ ;-'.i 
/*• n.ed.eva •• de i C •.'.'. 
"ror 'o .mi J.o rr ;- .itt »>i-

i en.-.o.ì. . .-o.j -r.-fa e 
teiTur.e tino il!.* . er.cie .n 
ve'*.-.a de.!» ri'nn i p o v l i . - ' 
co-i*ro .1 :.-..sCi-rr.o e •c i r ro .1 
modera*.«mo 'm'-.-ne-e delo 
.mmed .«*<"> riiuo:*.;-''".* 

K pr<>)"-o .s-s t ile "irrtno. 
.i.':/.. ohe s. pio r i i iTarm 
r*- q.i. .1 t.ii» r.>sso cr.i r 
oolleir. . ria-. •• ; :x>r:.r. :> 
cos-ir.,,n t-. •• son.-r.ar.. :r* i. 
ir.^r.'a*'. e. t.-.'-.ol*i fri".* ::v. « 
t. - che seo :>e.- fa*-: -n.'i; 
z.iate. ir.ier". e.'-.. • n.e.-s,^ 
zi e.fra*. «. so»:.> O^J. >-r 
cctt.oil. — a. >;n.i t.:.t.sr.» r. 
velatr.ee. ;>•» r.-erier. e tr.i 
.sparo:--e (Je. n-.ooi d. e;,s- "-e 
e della mnipn ' . - tM -.^lla 
stor.a dt : Jr.ind. ' a " , e ih". 
le ijrand: figure. deir,in':--r-
r.a. della contro-tor.a o dt ila 
.-tona «altra > delle class, s-j 
b.ìlterr.o 

Dai zriff.ti «Ile epurati, dal
le eterodosse « cronache > .«Ile 
.nforma.: « ce.eoraz.Oii: » che 
affiorano ancora SJI mar: 
del Castello di Mo.itechiar--

' ..'o'.o del Duomo d. Parn:a e • 
«; qutilo d. f.w n/.t ii ».::: 
^o Borjo San D-)t.r..no> --<-e 
i'a-1 .ni tt-rmen*-»*.!. COITILO 

s * i. .nt- » i* -s-s rTi.\ T, i-*:>» non 
solo d-. fo:>e : .i. d. .;-. l.C". 
oo orjr..t. s.iro's.r.drt'0 :.ei :ir. 
t; o : e. r.*; dei ,)<-.s...to. :..» 
I-- . '.o . M-*r>"f -o.r.ss've t 
-«intrrer.s- » d »::-..t e-..-'e:-..T 
c:ìe — .£!.e.-ata. s0t'err.tr.-.i. 
i.uii .i.q'J.t *,i".« — ft-nt . . n .i 
n ilsare *or; ie -s.,:v.-r.. d'i 
-aturalv T.iMurrt re d-\le -'a 
j.on. S.^r.:f.r.i*.-.arr.-nte si , 
(o.'i.o .r. oues'e To.-.- ,cQrr;e ', 
ria; n. tri ia S-.C^NÌ K :.'r.v. i 

ta a-:.i del *em.>o e dell e • 
.st«-•:-.za - che il J.ovane -*•; 

, doso Marz.o Ddi'Acqaa h.t 
saputo tnfo'-.d^re r.e! . uo re- j 
c ' i iv e prezioso lavoro d. r. • 

cesTu/.one mosraf.. a delia n.,- \ 
raf>->!i !. i.ìii'fls.i. ero-.".i e n 
quietante • «per d.rla meo 
ri cor. le parole d. A"i..o i 

' F>er*o!uoc:i di u-o dejl: u! 
t:rr.: tranci. rraud-t< del -.o ! 

s*ro tempo Antonio I^irani- . 

Sauro Borelli 
NELLA FOTO in alto: f i
gura di cavaliere graffila >ul-

- la parete della Cappella Va-
. ieri del Duomo di Parma 

abusivismo ediiiz.iO - « un 
campo di tu bacco cresciuto al 
posto di un campo coltivalo » 
— che si e andata svilup
pando a Roma netrli ultimi 
trentanni ne.la qua.e v v«mo 
8J0 000 persone, la popola/io 
ne di un'intera piando città: 
una zona priva o L'iavemente 
carente di servizi sociali, di 
opere essenziali di urbanizza 
/.one Ficco dunque un alno 
fra irli impegni prioritari del
la munta procedere alla »>e 
nmet razione delle zone e.si-
stonti. dello boriiate consoli 
doto, arrestare il fenomeno 
dell'abusivismo, cosi esteso 
ormai IÌA mettere in difficoltà 
l'attuazione delle linee indi
cate nel Piano regolatore. Da 
altra parto non s: può non 
tener conto ohe accanto alle 
zone di abusivismo, per casi 
dire. (i.\ grande speculazione 
edilizia, sono sorte zone di 
abusivismo (\.\ n'ecole iottiz 
/azioni, piccoli terren acqui
s ta r da ifen'e di modesto 
condizio'U e pò: edilica-i a 
pre.scindeie da qtial.^ia.s. la 
loro d: urbanizzazione E' il 
prodotto e lassico della man-
cinz,. di una seria iniziativa 
pubblica m materia di cas". 
ma siamo all'iPterno di un 
circolo viz.oo come può t>s 
servi una -eria inizia! va pub 
lil.ca -f mancino . m-zz. 
per sostenerla'' 

In ozili caso ;1 Comu.ie h.i 
presente la gravita del oro 
blema della r.i.s.i e .si muovo. 
nell'ambito delle sue possii». 
Iita per r.durno le . i i 'w 
guenze n-'gativo II bilan .<» m 
d's. iL-vSione prevedo, infatti. 
oltre alla costruzione d' ••>• 
re di urbanizzazione prunai.a 
che iniero.ssano oltre -*oo0*> 
r:ttad:n„ il compleMmer/o 
del o.ano d: 2 riOO a!!o_'.;i .<-
ninnali. A questo punto. r:ie-
rt ndosi alla es.isperata ->ro-
te-ia d: un gruppo di affi! 
t i.in della bordata di Prima 
Po.ta r.ellaula di Giulio Ce 
v-.re istrumentalizzati come 
i.o-o. dalla DC». Ar^'an d.-e. 
co! suo stile pacato ma con 
molta fermezza, che episodi 
s nuli devono e.-s?ere condan 
n.r i C" tome di case a ::**: 
bi.-ji. ci .-ono lunghe gradua 
ior.e di gente che «.spetta 
da anni Se la aiunta. davan*. 
a particolari s.tuazion: d: ;r 
iT'-'iza. può essere d-.spos'a a 
correggere l'ordine d; nroie 
der.za. non e amm.ss:b..e 
c o avvenga :n se-ru:to a pn\-
.s.oii! o \iolenze. 

In queste cond".z.o:it. ,-o"i 
".. -a il sindaco di Roma tor 
r. i .do al d-scorso genera.--. 
i - . e essere tanto T U apnr-z. 
z.*.*o il *atto che. rs. *. .1-iu 
r>T dei deb.t. che avvoco e 
: . anze capito'..nt. -i .- - ' ' 
>vat--- er.ac.eare OOS-ID. -'a 
d spe.se per r.-."-*:T.'rf. 
.< ornple.s.s'.-..iir.fnv ;>-r *'o m. 
.: trd.». '-he. appunto nor. e. 
s s i a arresi e ie .-. ---.a "<r.i 
•t aperta a s*rìd.-. di : - . 
r ' . v . ' a prozettjale .-~.«r" •••'• 

dv. oiin .pot d. h o-

zioni amm mstr.itive. di ac 
cie.scute dispomb.l.ta t.nan 
ziarie A quest'ultimo pro.io 
s to Argan la suo un rapido 
r.i Inaino, jiacth-- i fatti so 
no d> oubblieo dominio e 
hanno fo.niato o»gotto di un 
incontro col minestro de'.'e 
Finanze allo scinda'o di cor 
te incredibili denunce dei red 
diti presentate <Ì.Ì contri'ouen 
ti romani ne' l'.i74. rio» dopo 
che toil la nuovi legge f.so.i 
lo i (omini hanno perduto 
la tap.ioita inijiositiva. 

Po*- i : i.s.siimeit- fin qui si 
è pan..to de! bi ani io .-.o"o 
lineandone dì: elementi di no 
v.tà nsuetto a. pa.ss.ito. del 
risanamento delle lniritaio. eie! 
piob'eina dell'abusivismo, s. 
e accennato .d'urgenza di 
a\er,e un'iniz.iativa noi canino 
della odi' zia. coire di ci tre" 
tanti set'ori nt i qua", la LMIIU 
ta st i coni enfiando :'. vi.i 
mpomio Argan e.io adesso 

il DiobVma dt ! con*ro - 'o 
rico so'*/.! n.i.-condere '.; - uà 
preoc euivizione jier la s.t'ii 
/.one osi-'ente. ara he qu-?*-i. 
di-e eredita'.» nel mo'nco.'o 
• n cui ..ìamo a :d iti .»' ("<> 
mone, the •• - ta 'o forse •! 
momento di pan'a de" ' is 
-,-i'to lancialo da T -wi-.r t 
z-.o'ie Una v»ec ti l'.'onc "di 
1 / .i ci: * pò nuovo, ear (*•<•-
r zzata iì.i'''-.i far"- n-e~oiiza 
d. ( ape i!t- s' : a- • ro e 'on 
da'a. dietro la f..«ci,»*-i de! 
r-stauro, .>n un'.«z:ono d'i ve 
ra e prooria ris'fufu'-azio'ie 
selva JZ.a. eh'- *e'-de a c i ' 
e aro de'inr:va:i:'-,*'- dai ve.-
•-i. qu.tr;.er. . rc-den* "•-» 
dzion.»":-. trasformando ar: 
' ich: pa!»zz": .n < o'nple.ss: d: 
i nì.n. - apn.»r'a:i.e::ti . e o i 

-. spesa e di .-orni..-e ora 
r. .r.a amrri.r.istrazio".*- Con-.-
* .**.. . :r.dac: e '. pres.d» r. 
' . res.onau con . o.u»li ho 
; r . qui avuto o ci-ior.e d; 
u-..lare, anche :. professor 
A'gan pon^A. iiat-ira mente. 
e - :. cónten.men'o della s-y 
s., pubblira s'.a un prob'e 
n.a reale, da affrontare ron 
«l ido o.u oculata l'amm.n. 
s*razione quotidiana, ma .'o 
p.-.ttufo qu.\.:f:car.do e con 
e -trar.do ..» .-?*•?&. ar.cre a" 
•r.-s.er.-o u.-.o sforzo ni rr.. 
z..ore ut:lizzaz.ior.e del per 
sonale i.-ono 30O¥i ì dipe.i 
demi capitolimi 

Il problema decisivo, >-r 
j . ent; loca!., resta però 
q :el'.o del loro ruolo ne! si 
sterna delle autonomie e del 
loro rapporto col potere cen 
trale, con tutto ciò che esso 
deve comportare :n tema d: 
effettivo decentramento demo
cratico, di passaggio di fun-

: i f * . t
T i i ' - i - •i d r 

illi ìv a trasformando il cen
tro di Roma in un colossale 
lalso Comunque la giunta 
e decisa a servirsi di tutti 
eli stuimentì tecnici e guin-
dic. Osis'onti per contrastare 
questa operazione, imporre il 
i.spetto dello de.stmaz.ioni sta
bilite da! Piano regolatore, 
tutelare il pai limonio arti
stico e cultuiule. In questa 
•iiie/.ione ap laiono già frut
tuosi lappo'ti nuovi ohe 
s. sono s*abi..t. e on la ma-
gisti atura, la quale intervie
ne ion maggioie sollecitudi
ne <i i o'p le g.i abusi, si 
mostra insomma molto di
sposi a a collabi*! are Certo, 
vi sono anche "muti evidenti 
ne a legislaz'one attuale, che 
tendono il coni».io pm diffl-
c e s amo aiuo-a aì'a fase 
dei vnito.i t- de, divieti, bi 
MM.'I.I and.ue avanti —- ma 
epu u Comune DUO solo avo
le una I unzione di stimolo 
- . andare a una puinitiea-
z..oue a un lingotto com
plessivo ne. quale inquadra
le il posto della proprietà 
privata 

Per la « seconda 
università » 

Questa idea di piogetto è 
un tenia r.(.oriente nella vi-
sione che Aigun ha dei pio
li. eini ti Roma. Non sor-
piemie quindi elio e.-oa inor
ili quairio si allionta la que-
sì.one del.a Università, dan
do un ìap.do sguardo d'm-
s.enie a! iibollente mare dol-
l'iiiquictudine e della prote
sta stiidonie.sia olio cpn tro 
v.» alimento p.ulic-o'are nel
la spavonios.» inadeguatezza 
de 'e sM l'tuie Ribadito lo 
impt'gno a una piesenza co-
stan'e in tutte le iniziative 
ine possono .soiviio a npor 
t,i:e la v ta dell'ateneo roma
no .n un clima d: conviven
za deiiUH raiic-a. Argan preci
sa r.s lou'lendo a una mia 
domanda, l'inteiessuuiento del 
Comune perche si arrivi, fi
nalmente, almeno alla costru
zione della <sotonda univer
sità » nell'area di 'l'or Ver
gata. una dei .no di clii'.onie-
tn a sud della citta, lungo 
la via Tu.scolanu. area da di
versi anni prescelta per que
sta destinazione, ma anch'es
sa ormai < inquinata » dallo 
abusivismo E i' Comune in 
effetti si adopera i»er cerca
re d: affrettare l'esproprio dei 
terren; d: Tor Vergata, che 
e preliminare ad ogni solu
zione. ma una soluzione fun
zionale per la nuova univer-
s.tà esigo the Ossa sia artico 
ata e col'egata imi 1 con»ri 

-i.iezioiial: della fitta, e que-
s-o rimanda ad un ambito 
,i:u vasto all'assetto elei ter-
: '<>: o. eoinvolgendo respon
sabilità di scala regionale, ri
chiedendo ni ogni ia-o intor-
vt'iit. e inii>egni che eccedo
no a competenza del Co-
ni'ine 

Siamo ormai alla fine del 
colloquio Qual e la maggio 
ro aspirazione dell'i'.'ustre sto
raci dell'arte d.venuto sinda
co d: Roma'1 Come storico 
dell'arte, risponde Argon, la 
su'vezza del centro s'orico: 
i omo |>ersona .rivestita di ro-
.sjKin.sabihfa pubblica In po.s-
s b:!:ta di ricondurre Io svi 
lu )po di Roma nell'ambito 
di u-u» pian.ficazione Sono. 
m Mi-'anz-». duo aspetti del
ti s'esso problema Perchè 

pianificare s.gnifioa elimina 
re ':» seouraz.ione tra cen'rO 
.s*ori( o e gli altri quartieri. 
p*'nsaro Roma come un'en'ita, 
•un 'ara , am.ca in ezual mi-
s ira d. tutti ì suoi cittadini. 

Massimo Ghiara 

i i LaNuovaltalia S 
Novità 

Mvron P. (.ilnieic 

II. MONDO DtLL'LMAMìSIMO 
1451 ! SI 7 
/ •.*./ ì .i..r,»^.- i.'':iis: di :;,;o dei più complessi periodi della 
i . i . ' / / . ; "/'•:»•'../. 

'" r--- < — e Lire J.-tX» 

\ÌÒ\KTA K 151 [.ANCIA DUI PAGAMENTI ^ 
/ / p'c .v.-o i.u hiief>::.oi:c icor.vi:xa intemazionale e la 
<<••.'.-r'i ti./ ;'ro/'.i-*7.-i..-;ii/ ruiKctarij. mi r iso da luogo. 
*>"•• '-•••• - ' ' Lire Ai&ì 

.\. MiTM-, :i e I). ^KlIltvre 

I \ S I : G N - \ \ T I I; i\src»\"AMHNTO 
\:.VMV s'r»..'; <«v <• !.:.•(•. i propri.-•:;>.'/ n rvono a poco se 
firov»»(«'.- e "- . -.'•: t,m: irudii i.,';o d laro modo di gestire 
itu<-:.di l'j../"c-.-.-i- .ii ..:..» io....'<- delle ìtude e il n-pporlo 
n<:: l TL....rr: 

ì i! . .'ri i- - • „ ' • i r : . "C" Tlvizvy) 

(••ov.inni Maria Berlin 

MLTZSCHE. 
L'INATTUALE, IDEA PEDAGOGICA 
.' //::r,osM-'iiV r.t i.t.re ihie'i scritti di \'icf:*ihc preziosi 
I'.'I ''V'.'.'i di njlc^Kf.c pt.LicogiiU ululi a illuminare prò-
r'ei'd di fondo deìl.i mmrii insi educativa e ad approjon-
dir>:e le prospettive di soluzione. 
I J -Jir.-i .ir.'uh. e rr...Jt-rr... *'-l Lire 4000 

PRATICA ANTIFASCISTA 
NELLA SCUOLA 
/ problemi foiuhìinciituli di una scuola dell'obbligo ehe ccr-
1.1 ;in\.licrnuiiid pedacogna e didattica centrata su un 
i.r.-.'r/iiu w7,-i> militante. 
O a.! ri i!i in» p- ra/if.'<* cJ'.vjina II Lire 4000 

Paolo Mauri 

LUIGI MALERBA 
li Canoro. 122 Lire 1400 

Angelo Moscaric.io 

.CLAUDE CHABROL 
Il Castoro Cinema, 2* lire 1400 
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